
Economi MOTO 
I CONTI DEGLI ITALIANI. Il valore reale delle paghe nei primi dieci mesi del'94 

è cresciuto meno dell'inflazione. Una perdita del 2% 

I salari? 
Anche sotto zero 
Crollano gli scioperi: -40% 
Retribuzioni al palo - o addirittura «sotto zero» - per i la-
voratori dipendenti nei primi dieci mesi del '94. Secon
do i dati resi noti dall'Istat in termini reali i lavoratori • 
hanno subito una riduzione media del 2 per cento, ma 
per molti è andata anche peggio. Nonostante l'ondata 
di manifestazioni antifinanziaria, poi, nello stesso pe
riodo crolla la conflittualità nel mondo del lavoro: in 
termini di ore, meno 39,9 percento. * •-

FRANCO BRIZZO 

« ROMA. «Crescita zero» o addirit
tura «sotto zero» in termini reali per 
le retribuzioni della maggior parte 
dei lavoratori dipendenti italiani 
nel 1994: tra gennaio ed ottobre di 
quest'anno - secondo le novazio
ni rese note len dall'Istat - le rem-
buzioni orane dei lavoratori dipen
denti « sono ' cresciute soltanto 
dell'I ,8% rispetto ad un anno fa; se 
si considera che nello stesso arco 
di tempo i prezzi al consumo sono 
invece cresciuti del 3,8Só, le retnbu-
zioni in termini reali hanno quindi 
subito una riduzione media del 
due percento. - -> <" • „ . 

Ma molte categorie hanno visto 
le loro retribuzioni scendere anche 
in modo più consistente: nel setto
re agncolo, del credito e delle assi
curazioni, ad esempio, le retribu
zioni orarie contrattuali nei pnmi 
dieci mesi dell'anno sono aumen
tate appena dello 0,2%, compor
tando cosi un «taglio» reale del 
3,6% rispetto al tasso d'inflazione 
registrato nello > stesso penodo. 
•Sotto zero» risultarlo comunque 
le variazioni delle retribuzioni ora
ne di tutte le categorie, escluse sol

tanto quelle del settore edilizio che 
- hanno visto i loro stipendi crescere 

del 4,9% e, quindi, dell'I,1% in ter
mini reali. Si tratta, però, di una 
crescita dovuta esclusivamente al
la messa in pagamento della se
conda «(ranche» degli aumenti pre
visti dallo scorso contratto, pan a 
circa il 40% di un aumento nel 
tnennio intomo alle 250mila lire). 

' Anche per questa categoria di la-
voraton, dunque, la «serie storica» 
darebbe un risultato in rosso, tenu
to anche conto del fatto che non 
ha potuto aver luogo la contratta
zione integrativa. 

Contemporaneamente, nono
stante l'ondata di proteste antifi-
nanziarìa dell'autunno, nello stes
so periodo rista rileva il crollo degli 

. scioperi: nei pnmi dieci mesi del 
1994 i conflitti di lavoro sono pas
sati da 21 milioni 743 mila ore di 
lavoro perdute a 13 milioni 70 mi
la, con una flessione del 39,9%. 

Secondo il numero due della 
• Cgil Guglielmo Epifani. questi dati 

dimostrano «come i lavoraton ita
liani stiano concorrendo fortemen

te al risanamento economico del 
Paese, ed in modo particolare al 
contenimento dell'inflazione. Ma 
tutto ciò dimostra che se si tira 
troppo la corda questa può finire 
con lo spezzarsi». Per Epifani, infat
ti, la conflittualità è diminuita per
ché i contratti di lavoro sono stati 
rinnovati prevalentemente senza -
sciopen (ad eccezione del pubbli
co impiego), ma è ora che Gover
no e Confindustna nflettano: «Sen
za equità, cioè senza la giusta di
stribuzione dei sacrifici fra tutte le 
categone - dice il sindacalista - e 
senza politiche pubbliche che ten
gano sotto controllo gli altri fatton 
che generano inflazione, anche 
questa linea responsabile del sin
dacato non servirà». 

Per il vicesegretano della Fiom, 
Cesare Damiano, che spiega co
me, in assenza della scala mobile, 
gli effetti economici del nnnovo 
contrattuale (che per i metalmec
canici è stato sottoscritto a luglio) 
si vedranno dal gennaio prossimo ' 
(da luglio a dicembre vale l'«una 
tantum» di 450mila lire) e per il 
quale è importante la venfica pre
vista per giugno del '96, quando si 
misurerà sul campo anche o sco
stamento fra inflazione reale e prò- ' 
grammata e quindi il mantenimen
to o meno del reale potere d'acqui
sto delle rctnbuzioni. Nel frattem
po, conclude, «la categona si sta 
preparando alla contrattazione in
tegrativa per il '95. Una scadenza 
importantissima perché, attraverso 
i parametri di produttività, qualità, 
redditività, darà l'occasione di ade
guare i salari a fronte di obiettivi 
produttivi concordati». 

Consumi, un '93 nero 
Listati meno acquisti di auto e libri 
In calo anche gli alimentari, bene la casa 

EDOARDO « M U D I M I 

• ROMA. Mentre si assiste, pro
prio nelle ultime settimane, a una 
certa ripresa anche dei consumi 
privati delle famiglie, l'Istat ha for-, 
nito ien cifre che danno un quadro 
significativo di come la depressio
ne produttiva dello scorso anno 
abbia inciso sulla vita quotidiana ' 
degli italiani. La cinghia si è stretta 
in modo piuttosto brusco e, secon
do alcuni analisti, la modifica delle 
abitudini indotta dalla crisi potreb
be prolungarsi anche oltre la sfavo
revole congiuntura. -

Un anno da dimenticare 
II 1993, sostiene l'Istat, è stato 

per i consumi proprio un anno da > 
dimenticare: gli italiani hanno spe
so meno, soprattutto in beni non 
strettamente necessan. pensando 
di più alla salute e a qualche picco
lo piacere della vita. 

Dalla panoramica dell'istituto di 
statistica emerge che i consumi 
delle famiglie .. sono diminuiti • 
dell'1,6% rispetto al '92 (in cifre la " 
spesa media mensile è stata pari a 
2 milioni 812 mila lire contro 2 mi
lioni e 857 mila lire). Gli italiani 
hanno attraversato questo pnmo 
scorcio degli anni Novanta rispar
miando su macchine e trasporti in 
genere (meno 10%), mobili e arre
di (meno 11,2%), vestiario e calza
ture (meno 7,4%), lasciandosi so
lo poche soddisfazioni, il vizio del 
fumo (più 6,6%) o qualche pasto 
fuori casa (più 0,7%) e mantenen
do inalterato l'interesse per alcuni 
beni essenziali quali l'abitazione -
(più 7,7%) e la salute (più 6,5% la 
spesa per servizi sanitan). -

La recessione, che nel '93 ha se
gnato il suo apice, non ha rispar
miato nemmeno i consumi ali
mentari, normalmente stabili an

che in periodi di crisi, e se le fami
glie hanno sborsato il 2% in meno 
per ì consumi non alimentan (in 
media mensile 2.174.568 lire con
tro 2.218.497 nel '92), hanno lima
to qualcosa anche per cibi e be
vande (da 639.095 Iirea637.314). 

Di questa situazione di prudente 
amministrazione dei bilanci fami
liari hanno fatte le spese anche la 
cultura e la ricreazione in genere: i 
«tagli» su questo fronte sono stati 
superiori al 2%. ' 

Passando a un quadro generale, 
si scopre che praticamente per 
ogni famiglia circola un'automobi
le: il 50% dei nuclei nel '93 posse
deva infatti una macchina ma il • 
27,1% ne aveva più d'una. Impres
siona, invece, il dato sulla diffusio
ne del telefono nel Meridione: qua
si il 20% delle famiglie del Sud l'an
no scorso non lo possedeva anco
ra. 

Ma com'è la famiglia italiana e 
cosa fa nel tempo libero? L'Istat ce 
la dipinge propensa con modera
zione alle spese per «ncreaziom, 
spettacoli e cultura», mediamente ' 
1S8 mila lire al mese con una pun
ta di 271 mila nelle famiglie in cui 
la persona di rifenmento abbia 
un'età fra 136 e 145 anni, e una mi
nima di 89 mila lire con chi supera 
i 65. Cunosi i dati sulla lettura: se si 
tratta di libri, la spesa media fami
liare è di circa 22 mila lire, senza 
considerevoli differenze fra Nord e 
Sud (poco più di 23 mila al Nord, 
poco più di di 20 mila al Sud) ; dif
ferente l'approccio con l'informa
zione se è vero che, passando a 
giornali e riviste, nel settentrione 
nel '93 si è speso quasi il doppio 
che al Sud (30.500 lire al Nord 
contro le 16.400 al Sud). Dimezza
ta anche la spesa nelle regioni me

ridionali per l'istruzione, 11.000 lire 
contro le oltre 20.000 del Nord. 

Nel generale panorama di restn-
zioni ha fatto eccezione, anche nel 
'93, la spesa per le abitazioni. Se
condo l'indagine Istat, in casa pro
pria gli italiani sono sempre più pa
droni, e dispongono di maggiore 
spazio. La ricerca rileva che negli 
ultimi 15 anni, nonostante un con
testo economico per lo più poco 
favorevole, la percentuale dei prò-
pnetari di casa è aumentata dal 
58,3% del 1978 al 75,5% del '93, e 
parallelamente è diminuito l'indice 
di affollamento per stanza, passato 
dallo 0,96% del 1975 allo 0.72% del 
'93. Come a dire che mentre sul fi
nire degli anni 70 una famiglia 
media di quattro persone dispone
va di una casa di quattro stanze, 
oggi la stessa famiglia ha ampliato 
il proprio alloggio con una stanza 
in più. 

Il «boom» della casa 
Un piccolo «boom» per l'acqui

sto della casa - prosegue l'Istat - si 
è avuto nell'«3, quando la percen
tuale dei propnetari aumentò del 
2,4%, mentre anni «neri» per il mer
cato immobiliare possono essere 
considerati il 1987 e il 1993, che 
hanno registrato un incremento 
dei propnetari di appena lo 0.1%. 

Generale e continuo, invece, il 
miglioramento delle condizioni 
abitative: per quanto nguarda i ser
vizi, infatti, si osserva che ormai ac
qua corrente, elettncità e bagno 
(con percentuali che superano il 
98%) rientrano in uno standard ac
quisito nella generalità dei casi, 
mentre meno diffusi sono il telefo
no (89,2%), il riscaldamento cen
trale o autonomo (76,6%) - che 
però è disponibile nel 90% delle 
case del Nord - e il garage, presen
te mediamente nel 45,6% dei casi. 
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Pubblico impiego 

Treu (Aran): entro gennaio 
3 milioni di dipendenti 
avranno il nuovo contratto 
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• KO\1\ A gemi,no gli oltre 3 mi
lioni e mezzo di dipendenti pubbli-
ii potrebbe:o avere tutti il nuovo 
contratto di lavoro Lo prevede il 
presidente dell Agenzia per la con
trattazione i Aran I Tiziano Treu, 
secondo il quale prima di Natale 
potrebbe esserci il rinnovo per i cir
ca fiSOmil.i difendenti degli enti -
locali I primi a tagliare il traguardo " 
sono stati i 2X0mila ministenali, il 
1" dicembre Più ottimista il sinda
cato Per il segretario generale del
la Fp-Cgil Paolo Nerozzi. entro il 
!)1 si può clinideie anche il para
stato ( 71mil.i addetti) Insomma, 
dopo quattro anni di blocco, le 
trattative sembrano aver imbocca- -
to la strada giusta Ora si tratta di ri
spettare la tabella di marcia Mer-
t oledi prossimo preseguira il nego
ziato per gli enti locali, già a buon 
punto Cominceremo I 'affondo" 
(male dice'lrcu C. prima delle fe
ste si vuole aprire anche il con
fronto per la scuola ben 1 156953" 
dipendenti Per «li enti locali, le 
quantità economiche a disposizio
ne sono minoii nspetto a quelle 
depistatili luti.ivi.i spiega Treu. 

L'ITALIA DEI CONSUMI 
il 1993 è «tato proprio un anno da dimenticare; I consumi delle famiglie Italiane sono 
diminuiti dell'I,6%. Gli Italiani hanno speso meno, soprattutto In beni non strettamente 
necessari, e pensato più alla salute e al piccoli vizi della vita. 
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AUMENTANO PC E VIDEOREGISTRATORI 
I principali beni durevoli posseduti dalle famiglie Italiane 
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«utilizzeremo rutto ciò che possia
mo- La proposta, insufficiente per 
i sindacati, e 137mila lire (.115mila 
per tutti, il resto per produttività ) 
Per lo Stato, l'aumento e stato di 
163mila lire 

«Si tratta di vedere - ha assunto 
Treu - se si riesce ad aggiungere 
qualcosa con i risparmi digestione 
dei Comuni che hanno un bilancio 
in pareggio» PerNerozzi il contrat
to nazionale degli enti locali «dovrà 
prevedere un beneficio economi
co attorno alle 145mila lire, di cui 
119 per I intera categoria» 'Gli enti 
locali - ricorda il sindacalista - so
no all'ultimo posto nella scala del
le retribuzioni non solo dei lavora
ton pubblici, ma anche dei privati 
Ancora più sotto ci sono solo gli 
edili ed i tessili e alcuni settori del 
commercio» Nerozzi poi punta 
l'indice contro I Upi (I Unione del
le province) e I Anci (l'Associazio-
nc dei comuni; «Se la prossima 
settimana-dice-il negoziato non 
andrà in porto la responsabilità sa
rà loro e. a quel punto decidere
mo iniziative di lotta» 

E tra i beni 
durevoli 
prende piede 
il computer 
• ROMA È una casa sempre più 
•elettronica» quella degli italiani 
Nei consumi delle famiglie hanno 
un peso sempre maggiore i beni 
prodotti dalle industrie tecnologi
camente più avanzate aumentano 
personal computer e videoregistra-
ton mentre scompare il televisore 
in bianco e nero Si continuano a 
comperare per altro anche gli og
getti dell'elettronica più tradiziona
le aumenta sensibilmente il nume
ro di coloro che possiedono una 
lavastoviglie, un motorino e più di 
una macchina 

Nel 1993. secondo le rilevazioni 
dell'lstat. il 12,2°,, degli italiani pos
sedeva un personal computer (nel 
1990 un lo aveva soltanto il 9,7" ) 
Un dato inaspettato è quello che ri
guarda la suddivisione territoriale 
dei possessori di computer il cen
tro Italia «batte» il Nord con il 14 4" 
contro il 12.3"(, mentre il Mezzo
giorno non sfigura con il suo 
10,8°,. 

In una casa su due, ormai, figura 
anche un videoregistratore, un ap
parecchio che nel 1990 possedeva 
soltanto un italiano su quattro 
(26 Q%): l'anno scorso possedeva
no un video il 433", degli italiani 
contro il 39.5"„del 1992. La presen
za di una lavastoviglie è stata rile
vata dall'Istat nel 22,8",. delle case 
degli italiani da si trovava nel 4,3" 
delle case nel 1970J mentre l'uni
co elettrodomestico a registrare 
una flessione indicativa, dovuta si
curamente all'avanzata del com
puter, è la macchina da senvere 
(21,8% contro il 23.5",, del 1992 ed 
il25,l"»dell990) 

Un italiano su quattro (25 l'i,) 
possiede anche un motorino per 
farsi largo nel traffico mentre le fa
miglie con più di un'auto sono or
mai il 27°» (erano appena l'I 1,8", 
nel 1980) e quelle con una sola 
macchina sono il 50", 

Mentre e in completa via di 
estinzione il vecchio televisore in 
bianco e nero (da! 63,9"u degli ita
liani nel 1980 siamo scesi al 3,8'V, 
nel 1993, con una punta del 5.7", 
nelle regioni menzionali), sono 
solo tre gli elettrodomestici presen
ti quasi ovunque anche se, cunosa-
mente, tutti in lieve calo rispetto al
l'anno precedente, forse per effetto 
della recessione che ha ridotto i 
consumi- il frigorifero (96.9'u delle 
famiglie), la televisione a colon 
(92,1 V) e la lavatnec (93,6"„) 


